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PREMESSA 
 
Il presente documento contiene un glossario associativo specifico per le polizze vita, che l’ANIA ha 
elaborato a seguito delle disposizioni sulla trasparenza emanate dall’ISVAP. 
 
OBIETTIVI 
 
Gli obiettivi del Glossario polizze vita sono quelli di razionalizzare l’ampia terminologia relativa alle 
assicurazioni sulla vita e di costituire una base di riferimento a cui le imprese associate possono 
attingere per meglio definire o completare i glossari dei propri prodotti da inserire nel fascicolo 
informativo.  
 
METODOLOGIA 
 
Il Glossario polizze vita è stato elaborato prendendo in considerazione: 
− il glossario generale ANIA già riportato sul sito dell’Associazione; 
− i glossari delle polizze vita utilizzati da alcune imprese; 
− la terminologia contenuta nelle disposizioni ISVAP in materia di trasparenza delle polizze di 

assicurazione sulla vita. 
 
CONTENUTI 
 
Il Glossario polizze vita è suddiviso in due sezioni:  
 
− una prima sezione generale, dedicata alle varie terminologie tradizionalmente presenti nella 

generalità dei prodotti commercializzati dal mercato vita e a quelle che definiscono le varie 
tipologie di polizza, di premio, di prestazione e di garanzia assicurata; 

− una seconda sezione relativa a terminologie usate in maniera specifica per particolari tipologie di 
prodotto, che nella prima sezione non sono presenti o sono definite in maniera più generica. 

 
Il Glossario polizze vita si riferisce al complesso delle polizze vita, quindi le definizioni vanno 
opportunamente adeguate e selezionate nel caso di uno specifico prodotto commercializzato, 
tenendo conto sia delle definizioni riportate nella sezione generale sia della terminologia riportata 
nelle sezioni specifiche del prodotto considerato.  
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TERMINOLOGIA GENERALE 
 
Questa prima sezione è suddivisa in quattro parti: 
− definizioni generali, ossia termini che sono usati generalmente nelle polizze vita; 
− definizioni relative alle varie tipologie di polizze commercializzate; 
− definizioni relative al premio, ossia alle varie terminologie adottate per definire il premio a 

seconda che ci si riferisca alle modalità di versamento o alle componenti in cui il premio è o può 
essere scomposto; 

− definizioni relative alle prestazioni ed alle garanzie delle polizze vita. 
 
 
DEFINIZIONI GENERALI 
 
adeguamento automatico 
Sviluppo del piano dei versamenti previsto in base al quale l’importo dei premi periodici o unici 
ricorrenti versati dal contraente varia secondo un meccanismo prefissato nelle condizioni contrattuali. 
 
anno assicurativo 
Periodo calcolato in anni interi a partire dalla decorrenza. 
 
appendice 
Documento che forma parte integrante del contratto e che viene emesso unitamente o in seguito a 
questo per modificarne alcuni aspetti in ogni caso concordati tra la società ed il contraente. 
  
assicurato 
Persona fisica sulla cui vita viene stipulato il contratto, che può coincidere o no con il contraente e 
con il beneficiario. Le prestazioni previste dal contratto sono determinate in funzione dei suoi dati 
anagrafici e degli eventi attinenti alla sua vita.  
 
beneficiario 
Persona fisica o giuridica designata in polizza dal contraente, che può coincidere o no con il 
contraente stesso e con l’assicurato, e che riceve la prestazione prevista dal contratto quando si 
verifica l'evento assicurato.  
 
carenza  
Periodo durante il quale le garanzie del contratto di assicurazione non sono efficaci. Qualora l’evento 
assicurato avviene in tale periodo la società non corrisponde la prestazione assicurata. 
 
caricamenti 
Parte del premio versato dal contraente destinata a coprire i costi commerciali e amministrativi della 
società.  
 
cessione, pegno e vincolo 
Condizioni secondo cui il contraente ha la facoltà di cedere a terzi il contratto, così come di darlo in 
pegno o comunque di vincolare le somme assicurate. Tali atti divengono efficaci solo quando la 
società, a seguito di comunicazione scritta del contraente, ne fa annotazione sul contratto o su 
un’appendice dello stesso. In caso di pegno o vincolo, qualsiasi operazione che pregiudichi l’efficacia 
delle garanzie prestate richiede l’assenso scritto del creditore titolare del pegno o del vincolatario. 
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compagnia 
Vedi “società”. 
 
conclusione del contratto 
Momento in cui il contraente riceve la comunicazione dell’accettazione della proposta da parte della 
società. In assenza di tale comunicazione, è il giorno in cui il contraente riceve il contratto sottoscritto 
dalla società. 
 
condizioni contrattuali (o di polizza) 
Insieme delle clausole che disciplinano il contratto di assicurazione. 
 
condizioni generali  
Clausole di base previste dal contratto di assicurazione, che riguardano gli aspetti generali del 
contratto quali il pagamento del premio, la decorrenza, la durata. Possono essere integrate da 
condizioni speciali e particolari. 
 
condizioni particolari  
Insieme di clausole contrattuali con le quali si intendono ampliare o diminuire le clausole di base 
previste dalle condizioni generali. 
 
condizioni speciali   
Insieme di clausole contrattuali con le quali si intendono ampliare o diminuire le clausole di base 
previste dalle condizioni generali con specifico riferimento ad una determinata copertura assicurativa. 
 
conflitto di interessi   
Insieme di tutte quelle situazioni in cui l’interesse della società può collidere con quello del 
contraente. 
 
contraente 
Persona fisica o giuridica, che può coincidere o no con l’assicurato o il beneficiario, che stipula il 
contratto di assicurazione e si impegna al versamento dei premi alla società. 
 
costi (o spese) 
Oneri a carico del contraente gravanti sui premi versati o, laddove previsto dal contratto, sulle risorse 
finanziarie gestite dalla società. 
 
costi accessori (o costi fissi, o diritti fissi, o costi di emissione, o spese di emissione) 
Oneri generalmente costituiti da importi fissi assoluti a carico del contraente per l’emissione del 
contratto e delle eventuali quietanze di versamento successivo dei premi. 
 
costo percentuale medio annuo 
Indicatore sintetico di quanto si riduce ogni anno, per effetto dei costi prelevati dai premi ed 
eventualmente dalle risorse gestite dalla società, il potenziale tasso di rendimento della polizza 
rispetto a quello di un’ipotetica operazione non gravata da costi. 
 
costo precontato 
Oneri di acquisizione gravanti sul piano dei versamenti dei premi mediante imputazione del costo in 
misura maggiore sulle prime annualità rispetto al prelievo effettuato in misura costante su tutti i premi 
del piano. 
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decorrenza della garanzia 
Momento in cui le garanzie divengono efficaci ed in cui il contratto ha effetto, a condizione che sia 
stato pagato il premio pattuito. 
 
deducibilità fiscale (del premio versato) 
Misura del premio versato alle forme pensionistiche che secondo la normativa vigente può essere 
portata in deduzione dal reddito imponibile. 
 
detraibilità fiscale (del premio versato) 
Misura del premio versato per determinate tipologie di contratti e garanzie assicurative che secondo 
la normativa vigente può essere portata in detrazione delle imposte sui redditi. 
 
dichiarazioni precontrattuali 
Informazioni fornite dal contraente prima della stipulazione del contratto di assicurazione, che 
consentono alla società di effettuare la valutazione dei rischi e di stabilire le condizioni per la sua 
assicurazione. Se il contraente fornisce dati o notizie inesatti od omette di informare la società su 
aspetti rilevanti per la valutazione dei rischi, la società stessa può chiedere l’annullamento del 
contratto o recedere dallo stesso, a seconda che il comportamento del contraente sia stato o no  
intenzionale o gravemente negligente. 
 
differimento (periodo di)  
Nelle polizze che prevedono una prestazione liquidabile a scadenza, periodo che intercorre tra la 
conclusione del contratto e la liquidazione del capitale o della rendita. 
 
diritti (o interessi) di frazionamento 
In caso di rateazione del premio, maggiorazione applicata alle rate in cui viene suddiviso il premio 
per tener conto della dilazione frazionata del versamento a fronte della medesima prestazione 
assicurata. 
 
diritto proprio (del beneficiario) 
Diritto del beneficiario sulle prestazioni del contratto di assicurazione, acquisito per effetto della 
designazione del contraente. 
 
durata contrattuale 
Periodo durante il quale il contratto è efficace. 
 
durata del pagamento dei premi 
Periodo che intercorre fra la data di decorrenza del contratto di assicurazione e la scadenza del 
piano di versamento dei premi previsto dal contratto stesso. 
 
esclusioni 
Rischi esclusi o limitazioni relativi alla copertura assicurativa prestata dalla società, elencati in 
apposite clausole del contratto di assicurazione. 
 
estensione territoriale 
Spazio geografico entro il quale la garanzia assicurativa è operante.  
 
età assicurativa 
Modalità di calcolo dell’età dell’assicurato che prevede che lo stesso mantenga la medesima età nei 
sei mesi che precedono e seguono il suo compleanno. 
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fascicolo informativo  
L’insieme della documentazione informativa da consegnare al potenziale cliente, composto da: 
− scheda sintetica (per le polizze con partecipazione agli utili, unit-linked e index-linked); 
− nota informativa; 
− condizioni di assicurazione, comprensive del regolamento del fondo interno per le polizze unit-

linked o del regolamento della gestione separata per le polizze rivalutabili; 
− glossario; 
− modulo di proposta. 
 
impignorabilità e insequestrabilità 
Principio secondo cui le somme dovute dalla società al contraente o al beneficiario non possono 
essere sottoposte ad azione esecutiva o cautelare. 
 
imposta sostitutiva 
Imposta applicata alle prestazioni che sostituisce quella sul reddito delle persone fisiche; gli importi 
ad essa assoggettati non rientrano più nel reddito imponibile e quindi non devono venire indicati nella 
dichiarazione dei redditi. 
 
impresa di assicurazione 
Vedi “società”. 
 
intermediario 
Soggetto che esercita a titolo oneroso attività di presentazione o proposta di contratti di 
assicurazione svolgendo atti preparatori e/o conclusivi di tali contratti, ovvero presta assistenza e 
consulenza finalizzate a tale attività. 
 
ipotesi di rendimento 
Rendimento finanziario ipotetico fissato dall’ISVAP per l’elaborazione dei progetti personalizzati da 
parte della società. 
 
ISVAP 
Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, che svolge funzioni di 
vigilanza nei confronti delle imprese di assicurazione sulla base delle linee di politica assicurativa 
determinate dal Governo. 
 
liquidazione 
Pagamento al beneficiario della prestazione dovuta al verificarsi dell’evento assicurato.  
 
nota informativa 
Documento redatto secondo le disposizioni dell’ISVAP che la società deve consegnare al contraente 
prima della sottoscrizione del contratto di assicurazione, e che contiene informazioni relative alla 
società, al contratto stesso e alle caratteristiche assicurative e finanziarie della polizza. 
 
opzione 
Clausola del contratto di assicurazione secondo cui il contraente può scegliere che la prestazione 
liquidabile a scadenza sia corrisposta in una modalità diversa da quella originariamente prevista. Ad 
esempio, l’opportunità di scegliere che il capitale liquidabile alla scadenza contrattuale sia convertito 
in una rendita vitalizia oppure, viceversa, di chiedere che la rendita vitalizia sia convertita in un 
capitale da pagare in soluzione unica. 
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pegno 
Vedi “cessione”. 
 
pensione di anzianità 
Prestazione che, a determinate condizioni e con la cessazione dell'attività lavorativa, si può ottenere 
prima del compimento dell'età pensionabile. I requisiti necessari per accedere a tale prestazione 
variano a seconda della tipologia di lavoratore e della cassa o istituto del sistema previdenziale 
obbligatorio di base cui egli appartiene. 
 
pensione di vecchiaia 
Pensione che spetta al lavoratore che ha maturato l'età pensionabile prevista e, nello stesso tempo, 
ha contribuito per il numero minimo di anni previsto. L'età pensionabile e gli anni di contribuzione 
variano secondo la tipologia di lavoratore e della cassa o istituto del sistema previdenziale 
obbligatorio di base cui egli appartiene. 
 
perfezionamento del contratto 
Momento in cui avviene il pagamento del premio pattuito.  
 
periodo di copertura (o di efficacia) 
Periodo durante il quale il contratto è efficace e le garanzie operanti. 
 
prescrizione 
Estinzione del diritto per mancato esercizio dello stesso entro i termini stabiliti dalla legge. I diritti 
derivanti dai contratti di assicurazione sulla vita si prescrivono nel termine di un anno. 
 
prestito 
Somma che il contraente può richiedere alla società nei limiti del valore di riscatto eventualmente 
previsto dal contratto. Le condizioni, il tasso d’interesse e le modalità di rimborso del prestito 
vengono concordate tra la società ed il contraente mediante appendice da allegare al contratto.  
 
principio di adeguatezza 
Principio in base al quale la società è tenuta ad acquisire dal contraente in fase precontrattuale ogni 
informazione utile a valutare l’adeguatezza della polizza offerta in relazione alle sue esigenze e alla 
sua propensione al rischio. 
 
proposta 
Documento o modulo sottoscritto dal contraente, in qualità di proponente, con il quale egli manifesta 
alla società la volontà di concludere il contratto di assicurazione in base alle caratteristiche ed alle 
condizioni in esso indicate. 
 
proroga 
Prolungamento del periodo di efficacia del contratto di assicurazione.  
 
questionario sanitario (o anamnestico) 
Modulo costituito da domande sullo stato di salute e sulle abitudini di vita dell’assicurato che la 
società utilizza al fine di valutare i rischi che assume con il contratto di assicurazione. 
 
quietanza 
Documento che prova l’avvenuto pagamento del premio, rilasciato su carta intestata della società in 
caso di pagamento in contanti o con assegno (bancario, circolare o di traenza), costituito invece 
dall’estratto di conto corrente bancario, in caso di accredito alla società (RID bancario), ovvero dalla 
ricevuta in caso di pagamento in conto corrente postale. 
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recesso (o ripensamento) 
Diritto del contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli effetti.  
 
reddito lordo complessivo 
Somma di tutti i redditi posseduti e dichiarati dal contraente (per esempio redditi da lavoro autonomo 
o subordinato, da capitali, da fabbricati, da rendita agraria ecc.). 
 
revoca 
Diritto del proponente di revocare la proposta prima della conclusione del contratto. 
 
riattivazione 
Facoltà del contraente di riprendere, entro i termini indicati nelle condizioni di polizza, il versamento 
dei premi a seguito della sospensione del pagamento degli stessi. Avviene generalmente mediante il 
versamento del premio non pagato maggiorato degli interessi di ritardato pagamento. 
 
ricorrenza annuale 
L’anniversario della data di decorrenza del contratto di assicurazione. 
 
riduzione  
Diminuzione della prestazione inizialmente assicurata conseguente alla scelta effettuata dal 
contraente di sospendere il pagamento dei premi periodici, determinata tenendo conto dei premi 
effettivamente pagati rispetto a quelli originariamente pattuiti. 
 
riscatto  
Facoltà del contraente di interrompere anticipatamente il contratto, richiedendo la liquidazione del 
valore maturato risultante al momento della richiesta e determinato in base alle condizioni 
contrattuali.  
 
riscatto parziale 
Facoltà del contraente di riscuotere anticipatamente una parte del valore di riscatto maturato sulla 
polizza alla data della richiesta. 
 
rischio demografico  
Rischio che si verifichi un evento futuro e incerto attinente alla vita dell’assicurato, caratteristica 
essenziale del contratto di assicurazione sulla vita: infatti, è al verificarsi dell’evento attinente alla vita 
dell’assicurato che si ricollega l'impegno della società di erogare la prestazione assicurata.  
 
rischio di cambio 
Rischio a cui si espone chi ha attività denominate in valuta diversa da quella di conto. Tale rischio si 
rende concreto per il contraente quando il tasso di cambio varia facendo diminuire il valore 
dell’attività finanziaria calcolata nella moneta di conto.  
 
rischio di credito (o di controparte) 
Rischio, tipico dei titoli di debito quali le obbligazioni, connesso all’eventualità che l’emittente del 
titolo, per effetto di un deterioramento della sua solidità patrimoniale, non sia in grado di pagare 
l’interesse o di rimborsare il capitale. 
 
rischio di interesse  
Rischio collegato alla variabilità del prezzo dell’investimento quale ad esempio, nei titoli a reddito 
fisso, la fluttuazione dei tassi di interesse di mercato che si ripercuote sui prezzi e quindi sui 
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rendimenti in modo tanto più accentuato quanto più lunga è la vita residua dei titoli stessi, per cui un 
aumento dei tassi di mercato comporta una diminuzione del prezzo del titolo e viceversa.  
 
rischio di liquidità 
Rischio che si manifesta quando uno strumento finanziario non può essere trasformato prontamente, 
quando necessario, in liquidità, senza che questo di per sé comporti una perdita di valore. 
 
rischio di mercato  
Rischio che dipende dall’appartenenza dello strumento finanziario ad un determinato mercato e che 
è rappresentato dalla variabilità del prezzo dello strumento derivante dalla fluttuazione del mercato in 
cui lo strumento è negoziato.  
 
rischio di performance 
Rischio di non riuscire ad attribuire al contratto un determinato rendimento. 
 
rischio di prezzo 
Rischio che si manifesta quando, a parità di tutte le altre condizioni, il valore di mercato 
dell’investimento è sensibile all'andamento dei mercati azionari. 
 
rischio finanziario 
Rischio generico determinato da tutto ciò che rende incerto il valore dell’investimento ad una data 
futura.  
 
riserva matematica 
Importo che deve essere accantonato dalla società per fare fronte agli impegni nei confronti degli 
assicurati assunti contrattualmente. La legge impone alle società particolari obblighi relativi a tale 
riserva e alle attività finanziaria in cui essa viene investita. 
 
scadenza 
Data in cui cessano gli effetti del contratto. 
 
scheda sintetica 
Documento informativo sintetico redatto secondo le disposizioni dell’ISVAP che la società deve 
consegnare al potenziale contraente prima della conclusione del contratto, descrivendone le 
principali caratteristiche in maniera sintetica per fornire al contraente uno strumento semplificato di 
orientamento, in modo da consentirgli di individuare le tipologie di prestazioni assicurate, le garanzie 
di rendimento, i costi e i dati storici di rendimento delle gestioni separate o dei fondi a cui sono 
collegate le prestazioni. 
 
sinistro 
Verificarsi dell’evento di rischio assicurato oggetto del contratto e per il quale viene prestata la 
garanzia ed erogata la relativa prestazione assicurata, come ad esempio il decesso dell’assicurato. 
 
sistema previdenziale di base 
Regime previdenziale obbligatorio di base che eroga le prestazioni pensionistiche a lavoratori 
subordinati e autonomi. 
 
società (di assicurazione)  
Società autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa, definita alternativamente anche compagnia 
o impresa di assicurazione, con la quale il contraente stipula il contratto di assicurazione. 
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sostituto d'imposta 
Soggetto obbligato, all’atto della corresponsione di emolumenti, all’effettuazione di una ritenuta, che 
può essere a titolo di acconto o a titolo definitivo, e al relativo versamento. 
 
tassazione ordinaria 
Determinazione dell’imposta che si attua applicando le aliquote stabilite dalla normativa fiscale sul 
reddito complessivo del contribuente. 
 
tassazione separata 
Metodo di calcolo dell’imposta da applicare a redditi a formazione pluriennale, previsto dal legislatore 
per evitare i maggiori oneri per il contribuente che deriverebbero dall’applicazione delle aliquote 
progressive dell’imposta sui redditi. 
 
tasso di riscatto 
Tasso di interesse annuo utilizzato per determinare l’importo netto del valore di riscatto in caso di 
risoluzione anticipata del contratto richiesta dal contraente. 
 
trasformazione 
Richiesta da parte del contraente di modificare alcuni elementi del contratto di assicurazione quali la 
durata, il tipo di garanzia assicurativa o l’importo del premio, le cui condizioni vengono di volta in 
volta concordate tra il contraente e la società, che non è comunque tenuta a dar seguito alla richiesta 
di trasformazione. Dà luogo ad un nuovo contratto dove devono essere indicati gli elementi 
essenziali del contratto trasformato. 
 
trattamento di fine rapporto (TFR) 
Somma percepita dal lavoratore al momento della cessazione del rapporto di lavoro subordinato, 
risultante dall'accumulo e dalla rivalutazione ad un tasso d’interesse dato dal 75% del tasso di 
inflazione maggiorato dell’1,5% fisso, di una quota annua pari alla retribuzione annuale divisa per 
13,5. 
 
valuta di denominazione 
Valuta o moneta in cui sono espresse le prestazioni contrattuali. 
 
vincolo  
Vedi “cessione”. 
 
 
POLIZZA - DEFINIZIONI 
 
contratto (di assicurazione sulla vita) 
Contratto con il quale la società, a fronte del pagamento del premio, si impegna a pagare una 
prestazione assicurata in forma di capitale o di rendita al verificarsi di un evento attinente alla vita 
dell’assicurato. 
 
contratto (di capitalizzazione) 
Contratto con il quale la società, decorso un termine non inferiore a cinque anni e senza alcuna 
condizione legata al verificarsi di eventi attinenti alla vita umana, si impegna a pagare un capitale a 
fronte del pagamento del premio. 
 
polizza 
Documento che fornisce la prova dell’esistenza del contratto di assicurazione. 
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polizza caso vita 
Contratto di assicurazione sulla vita con il quale la società si impegna al pagamento di un capitale o 
di una rendita vitalizia nel caso in cui l’assicurato sia in vita alla scadenza pattuita.  
 
polizza caso morte (o in caso di decesso) 
Contratto di assicurazione sulla vita con il quale la società si impegna al pagamento della 
prestazione assicurata al beneficiario qualora si verifichi il decesso dell’assicurato. Può essere 
temporanea, se si prevede che il pagamento sia effettuato qualora il decesso dell’assicurato avvenga 
nel corso della durata del contratto, o a vita intera, se si prevede che il pagamento della prestazione 
sia effettuato in qualunque momento avvenga il decesso dell’assicurato. 
 
polizza collettiva 
Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione stipulato da un contraente costituito  da una 
persona giuridica, quale ad esempio il datore di lavoro o una determinato ente rappresentante una 
categoria professionale, nell’interesse di un gruppo di assicurati, quali ad esempio i dipendenti 
dell’azienda o gli appartenenti alla categoria professionale stessa. 
 
polizza con partecipazione agli utili 
Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione caratterizzato da vari meccanismi di 
accrescimento delle prestazioni quali ad esempio la partecipazione al rendimento di una gestione 
interna separata o agli utili di un conto di gestione. 
 
polizza di assicurazione sulla vita  
Contratto di assicurazione con il quale la società si impegna a pagare al beneficiario un capitale o 
una rendita quando si verifichi un evento attinente alla vita dell’assicurato, quali il decesso o la 
sopravvivenza ad una certa data. Nell’ambito delle polizze di assicurazione sulla vita si possono 
distinguere varie tipologie quali polizze caso vita, polizze caso morte, polizze miste. 
 
polizza di capitalizzazione 
Contratto con il quale la società si impegna a pagare al beneficiario una somma ad una determinata 
data di scadenza a fronte del versamento di un premio unico o di premi periodici, senza convenzioni 
o condizioni legate ad eventi attinenti alla vita umana. 
 
polizza di puro rischio 
Categoria di contratti di assicurazione caratterizzati da coperture finalizzate esclusivamente alla 
protezione da rischi attinenti alla vita dell’assicurato quali il decesso, l’invalidità e che prevedono il 
pagamento delle prestazioni esclusivamente al verificarsi di tali eventi. 
 
polizza fip o pip (forma o piano individuale pensionistico) 
Categoria di contratti di assicurazione sulla vita emessi in attuazione delle forme pensionistiche 
individuali di cui all’art. 9 ter del d.lgs. n. 124/93, ossia forme di previdenza complementare con la 
finalità di integrare, al raggiungimento dell'età pensionabile, la pensione dovuta dal sistema 
pensionistico obbligatorio di base. 
 
polizza index-linked 
Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione a contenuto finanziario con prestazioni 
collegate all’andamento di un indice azionario, ad un paniere di indici azionari o ad un altro indice 
finanziario di riferimento. E’ un contratto di natura indicizzata, in quanto tende  a replicare il 
rendimento di una grandezza economica, tipicamente un indice di borsa, attraverso particolari 
accorgimenti tecnici. 
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polizza indicizzata 
Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione per il quale l’ammontare della prestazione 
della società, del premio che il contraente versa e, eventualmente, di altre espressioni monetarie 
contenute nel contratto, varia secondo l’andamento di particolari indici di riferimento. 
 
polizza mista 
Contratto di assicurazione sulla vita che garantisce il pagamento di un capitale o di una rendita 
vitalizia se l’assicurato è in vita alla scadenza prestabilita e, al tempo stesso, il pagamento di un 
capitale al beneficiario in caso di decesso dell’assicurato nel corso della durata contrattuale.  
 
polizza rivalutabile 
Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione in cui il livello delle prestazioni ed 
eventualmente quello dei premi varia in base al rendimento che la società ottiene investendo i premi 
raccolti in una particolare gestione finanziaria, separata rispetto al complesso delle attività della 
società stessa. 
 
polizza unit-linked 
Contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione a contenuto finanziario con prestazioni 
collegate al valore delle quote di attivi contenuti in un fondo di investimento interno o di un OICR. 
 
 
PREMIO - DEFINIZIONI 
 
premio aggiuntivo (o estemporaneo) 
Importo che il contraente ha facoltà di versare per integrare il piano dei versamenti previsto dal 
contratto di assicurazione.  
 
premio annuo 
Importo che il contraente si impegna a corrispondere annualmente secondo un piano di versamenti 
previsto dal contratto di assicurazione. 
 
premio complessivo (o lordo) 
Importo complessivo, eventualmente rateizzabile, da versare alla società quale corrispettivo delle 
prestazioni previste dal contratto.  
 
premio dedotto 
Premio che viene portato ad abbattimento delle imposte sul reddito nell’anno solare di versamento, e 
che dà luogo a tassazione in fase di erogazione delle prestazioni corrispondenti. 
 
premio di riferimento  
Importo del premio che viene preso a riferimento per calcolare determinate prestazioni o altri valori 
rilevanti per le condizioni contrattuali. 
 
premio di tariffa  
Somma del premio puro e dei caricamenti. 
 
premio non dedotto 
Premio che non viene portato ad abbattimento delle imposte e che, in quanto già tassato con 
imposta sostitutiva, non dà luogo ad alcuna tassazione in fase di erogazione delle prestazioni 
corrispondenti. 
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premio periodico 
Premio versato all’inizio di ciascun periodo secondo quanto previsto dal contratto. Può essere 
stabilito in misura costante, e quindi rimanere invariato per tutta la durata del contratto, oppure in 
misura variabile, per cui la sua entità può cambiare di periodo in periodo secondo l’andamento di 
indici predeterminati.  
 
premio puro  
Importo che rappresenta il corrispettivo base per la garanzia assicurativa prestata dalla società con il 
contratto di assicurazione. E’ la componente del premio di tariffa calcolata sulla di determinati dati, 
quali ipotesi demografiche sulla probabilità di morte o di sopravvivenza dell’assicurato, o ipotesi 
finanziarie come il rendimento che si può garantire in base all’andamento dei mercati finaziari.  
 
premio rateizzato o frazionato 
Parte del premio complessivo risultante dalla suddivisione di questo in più rate da versare alle 
scadenze convenute, ad esempio ogni mese o ogni trimestre. Rappresenta un’agevolazione di 
pagamento offerta al contraente, a fronte della quale la società può applicare una maggiorazione, 
ossia i cosiddetti diritti o interessi di frazionamento. 
 
premio unico 
Importo che il contraente corrisponde in soluzione unica alla società al momento della conclusione 
del contratto. 
 
premio unico ricorrente 
Importo che il contraente si impegna a corrispondere per tutta la durata del pagamento dei premi, in 
cui ciascun premio concorre a definire, indipendentemente dagli altri, una quota di prestazione 
assicurata.  
 
sconto di premio 
Operazione descritta nella nota informativa attraverso la quale la società riconosce al contraente una 
riduzione del premio di  tariffa applicato, e quindi di fatto una maggiorazione delle prestazioni 
assicurate, in dipendenza di determinate condizioni quali il pagamento di un premio eccedente una 
certa soglia prefissata dalla società stessa. 
 
sovrappremio  
Maggiorazione di premio richiesta dalla società per le polizze miste o di puro rischio nel caso in cui 
l’assicurato superi determinati livelli di rischio o presenti condizioni di salute più gravi di quelle 
normali (sovrappremio sanitario) oppure nel caso in cui l’assicurato svolga attività professionali o 
sportive particolarmente rischiose (sovrappremio professionale o sportivo). 
 
tasso di premio 
Importo indicativo di premio per unità (o migliaia di unità) di prestazione. 
 
 
PRESTAZIONI E GARANZIE - DEFINIZIONI 
 
garanzia complementare (o accessoria) 
Garanzia di puro rischio abbinata obbligatoriamente o facoltativamente alla garanzia principale, 
come ad esempio la garanzia complementare infortuni o la garanzia esonero pagamento premi in 
caso d’invalidità. 
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garanzia principale 
Garanzia prevista dal contratto in base alla quale la società si impegna a pagare la prestazione 
assicurata al beneficiario; ad essa possono essere abbinate altre garanzie che di conseguenza 
vengono definite complementari o accessorie. 
 
prestazione assicurata 
Somma pagabile sotto forma di capitale o di rendita che la società garantisce al beneficiario al 
verificarsi dell'evento assicurato.  
 
prestazione minima garantita 
Valore minimo della prestazione assicurata sotto il quale la stessa non può scendere. 
 
 
PRESTAZIONI IN CASO DI SOPRAVVIVENZA 
 
bonus a scadenza (o terminal bonus o bonus di fedeltà) 
Bonus riconosciuto dalla società al contratto sotto forma di maggiorazione della prestazione 
assicurata, secondo misure prefissate nelle condizioni contrattuali, in caso di vita dell'assicurato alla 
scadenza del contratto, a condizione che siano stati pagati i premi pattuiti. 
 
bonus periodico 
Bonus riconosciuto dalla società al contratto sotto forma di maggiorazione della prestazione 
assicurata, secondo condizioni e misure prefissate nelle condizioni contrattuali, in caso di vita 
dell'assicurato a determinate ricorrenze prestabilite, a condizione che siano stati pagati i premi 
pattuiti. 
 
controassicurazione dei premi  
Clausola contrattuale che nelle polizze temporanee in caso di morte prevede la restituzione dei premi 
pagati nel caso in cui l’assicurato è in vita alla scadenza del contratto.  
 
garanzia di rendimento a scadenza 
Valore minimo del rendimento finanziario attribuito alle prestazioni assicurate alla scadenza  in base 
a determinate condizioni stabilite nel contratto, generalmente purché siano stati pagati tutti i premi 
pattuiti. 
 
pagamento di somme periodiche 
Pagamento al beneficiario di determinati importi in corrispondenza di determinati periodi, di 
ammontare predeterminato o variabile secondo modalità indicate nelle condizioni contrattuali, erogati 
generalmente alle ricorrenze annuali del contratto e/o a scadenza. 
 
prestazione a scadenza  
Pagamento al beneficiario della prestazione assicurata alla scadenza contrattuale, risultante dalla 
capitalizzazione dei premi versati al netto dei costi e delle parti utilizzate per le eventuali garanzie di 
puro rischio. 
 
rendita differita certa e poi vitalizia 
In caso di vita dell'assicurato all'epoca stabilita nel contratto per il godimento dell'assegno periodico, 
il pagamento di una rendita certa per un numero prefissato di anni, e successivamente di una rendita 
vitalizia finché l'assicurato è in vita. 
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rendita differita reversibile 
In caso di vita dell'assicurato all'epoca stabilita per il godimento dell'assegno periodico, il pagamento 
di una rendita vitalizia fino al decesso dell'assicurato e successivamente reversibile, in misura totale 
o parziale, a favore di una seconda o più persone finché questa o queste sono in vita. 
 
rendita immediata certa e poi vitalizia  
Il pagamento immediato di una rendita certa per un numero prefissato di anni e successivamente di 
una rendita vitalizia finché l'assicurato è in vita. 
 
rendita immediata reversibile 
Il pagamento immediato di una rendita vitalizia fino al decesso dell'assicurato e successivamente 
reversibile, in misura totale o parziale, a favore di una seconda o di più persone finché questa o 
queste sono in vita. 
 
rendita temporanea differita  
In caso di vita dell'assicurato all'epoca stabilita nel contratto per il godimento dell'assegno periodico, 
il pagamento di una rendita per un numero prefissato di anni e comunque finché l’assicurato è in vita. 
 
rendita vitalizia differita  
In caso di vita dell'assicurato all'epoca stabilita nel contratto per il godimento dell'assegno periodico, 
il pagamento di una rendita vitalizia finché l'assicurato è in vita. 
 
rendita temporanea immediata 
Il pagamento immediato di una rendita per un numero prefissato di anni finché l’assicurato è in vita. 
 
rendita vitalizia immediata 
Il pagamento immediato di una rendita vitalizia finché l'assicurato è in vita. 
 
 
PRESTAZIONI IN CASO DI DECESSO 
 
controassicurazione dei premi  
Clausola contrattuale che prevede la restituzione dei premi pagati in caso di decesso dell'assicurato, 
secondo le modalità precisate nelle condizioni contrattuali.  
 
controassicurazione speciale 
In caso di decesso dell'assicurato nel corso della durata contrattuale, pagamento di una somma 
predeterminata commisurata ai premi versati o al capitale assicurato. 
 
capitale in caso di decesso 
In caso di decesso dell'assicurato nel corso della durata contrattuale, pagamento del capitale 
assicurato al beneficiario. 
 
capitale in caso di decesso (termine fisso) 
In caso di decesso dell'assicurato nel corso della durata contrattuale, pagamento del capitale 
assicurato al beneficiario alla scadenza del contratto. 
 
bonus in caso di decesso 
In caso di decesso dell'assicurato nel corso della durata contrattuale, generalmente a condizione che 
siano stati pagati i premi pattuiti, bonus riconosciuto sotto forma di maggiorazione del capitale 
assicurato secondo una misura prefissata nelle condizioni contrattuali. 
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rendita temporanea immediata in caso di decesso 
In caso di decesso dell'assicurato nel corso della durata contrattuale, pagamento immediato al 
beneficiario di una rendita da corrispondere per un numero prefissato di anni finché il beneficiario è 
in vita. 
 
rendita vitalizia immediata in caso di decesso 
In caso di decesso dell'assicurato nel corso della durata contrattuale, pagamento immediato al 
beneficiario di una rendita vitalizia da corrispondere finché il beneficiario è in vita. 
 
ALTRE PRESTAZIONI E GARANZIE  
 
anticipazione del capitale in caso di malattia grave 
Liquidazione in tutto o in parte, in caso di insorgenza di una malattia grave tra quelle definite nelle 
condizioni contrattuali, del capitale assicurato pagabile in caso di decesso dell’assicurato. 
 
capitale in caso di invalidità da infortunio o malattia 
Indennità liquidabile sotto forma di capitale in caso di infortunio o di malattia dell'assicurato che ha 
come conseguenza un'invalidità permanente così come definita nelle condizioni contrattuali. 
 
capitale in caso di perdita dell’autosufficienza 
Indennità liquidabile sotto forma di capitale in caso di perdita dell’autosufficienza dell'assicurato nel 
compimento degli atti elementari della vita quotidiana. 
 
capitale in caso di malattia grave 
Indennità liquidabile sotto forma di capitale in caso di malattia grave. 
 
diaria 
Indennità giornaliera prevista a seguito di determinati interventi inerenti la malattia. 
 
esonero dal pagamento dei premi in caso di decesso 
In caso di decesso dell'assicurato, non obbligatorietà della prosecuzione nel pagamento dei premi 
residui relativi alla garanzia principale. 
 
esonero dal pagamento dei premi in caso di invalidità 
In caso di infortunio o di malattia dell’assicurato che abbia come conseguenza una invalidità 
permanente, generalmente al di sopra di un determinato grado di invalidità, non obbligatorietà della 
prosecuzione del pagamento dei premi residui relativi alla garanzia principale. 
 
esonero dal pagamento dei premi in caso di malattia grave 
In caso di una malattia grave dell'assicurato tra quelle definite nelle condizioni contrattuali, non 
obbligatorietà della prosecuzione del pagamento dei premi residui relativi alla garanzia principale. 
 
esonero dal pagamento dei premi in caso di perdita dell’autosufficienza 
In caso di perdita dell’autosufficienza dell'assicurato nel compimento degli atti elementari della vita 
quotidiana, non obbligatorietà della prosecuzione del pagamento dei premi residui relativi alla 
garanzia principale. 
 
franchigia 
Clausola che esclude dal risarcimento i danni inferiori ad un determinato ammontare, indicato in cifra 
fissa o percentuale. 
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garanzia complementare infortuni  
Copertura assicurative che prevede in caso di decesso dell'assicurato dovuto a infortunio o incidente 
stradale rispettivamente il raddoppio o la triplicazione del capitale pagabile in caso di decesso. 
 
garanzia della perdita dell’autosufficienza (long term care) 
Copertura assicurativa (denominata anche long term care) che prevede, in caso di perdita 
dell’autosufficienza, la corresponsione di una rendita vitalizia per far fronte totalmente o parzialmente 
al complesso di prestazioni, erogate da strutture pubbliche o private, domiciliari o in residenze per 
anziani, necessarie a garantire assistenza. La perdita dell’autosufficienza viene misurata come 
perdita di autonomia nelle attività elementari della vita quotidiana quali lavarsi, vestirsi e spogliarsi, 
alimentarsi. 
 
garanzia di famiglia (o beneficio orfani) 
Copertura assicurativa che prevede, in caso di decesso dell'assicurato e del coniuge 
contestualmente al decesso dell’assicurato o entro un certo periodo la maggiorazione del capitale 
assicurato in caso di decesso secondo una misura prefissata nelle condizioni di polizza. 
 
garanzia malattie gravi (critical illness o dread disease) 
Copertura assicurativa (denominata anche critical illness o dread disease) che prevede, in caso di 
malattia grave dell’assicurato tra quelle definite nelle condizioni contrattuali, la corresponsione di una 
prestazione assicurata, generalmente sotto forma di capitale. Nel caso in cui è prestata in forma 
abbinata ad una garanzia principale, la prestazione può essere garantita in maniera anticipativa o 
aggiuntiva rispetto alla garanzia principale medesima. 
 
garanzia operazioni chirurgiche 
Copertura assicurativa che prevede la possibilità di chiedere la corresponsione anticipata di parte 
della prestazione assicurata per sostenere le spese relative a determinati interventi chirurgici. 
 
inabilità temporanea 
Incapacità totale o parziale di attendere alle proprie occupazioni per un periodo di tempo limitato.  
 
indennizzo 
Somma dovuta dalla società in caso di sinistro. 
 
infortunio  
Evento dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna, che produca lesioni fisiche obiettivamente 
constatabili.  
 
invalidità permanente  
Perdita definitiva ed irrimediabile, totale o parziale, della capacità dell’assicurato di svolgere un 
qualsiasi lavoro proficuo ovvero, se il contratto lo prevede, di svolgere la propria specifica attività 
lavorativa. 
 
malattia 
Ogni riscontrabile alterazione dello stato di salute dell’assicurato non dipendente da infortunio.  
 
massimale 
Somma fino alla cui concorrenza, per ciascun sinistro e per ciascun anno assicurativo, la società 
presta le garanzie. 
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permanent health insurance (PHI) 
Categoria di contratti di assicurazione che prevedono determinati benefici, sotto forma di capitale o di 
rendita, a fronte del rischio di divenire incapaci a seguito di un danno derivante da infortunio, malattia 
o infermità, purché la durata contrattuale non sia inferiore ai cinque anni o sia legata al 
pensionamento dell’assicurato, oppure sia illimitata e il contratto non sia rescindibile dalla società, o 
lo sia soltanto in casi particolari previsti dal contratto stesso. 
 
rendita temporanea in caso di inabilità 
Pagamento di una rendita temporanea, finché l’assicurato è in vita, per il periodo in cui, a causa di 
infortunio o malattia, egli è totalmente incapace di percepire reddito da occupazione. 
 
rendita temporanea in caso di invalidità 
In caso di infortunio o malattia dell'assicurato che abbia come conseguenza un'invalidità 
permanente, generalmente al di sopra di un determinato grado di invalidità, pagamento di una 
rendita da corrispondere dal momento del riconoscimento dello stato di invalidità per un numero 
prefissato di anni, e comunque finché l’assicurato è in vita. 
 
rendita temporanea in caso di perdita dell’autosufficienza 
In caso di perdita dell’autosufficienza dell'assicurato nel compimento degli atti elementari della vita 
quotidiana, pagamento di una rendita da corrispondere dal momento del riconoscimento dello stato 
di non autosufficienza per un certo numero prefissato di anni finché l’assicurato è non autosufficiente 
e in vita. 
 
rendita vitalizia in caso di invalidità 
In caso di infortunio o malattia dell'assicurato che abbia come conseguenza un'invalidità 
permanente, generalmente al di sopra di un determinato grado di invalidità, pagamento di una 
rendita vitalizia da corrispondere dal momento del riconoscimento dello stato di invalidità, finché 
l'assicurato è in vita. 
 
rendita vitalizia in caso di perdita dell’autosufficienza 
In caso di perdita dell’autosufficienza dell'assicurato nel compimento degli atti elementari della vita 
quotidiana, pagamento di una rendita da corrispondere dal momento del riconoscimento dello stato 
di non autosufficienza finché l'assicurato è non autosufficiente e in vita. 
 
ricovero 
Degenza che comporti almeno un pernottamento in un istituto di cura tra quelli definiti nelle 
condizioni contrattuali. 
 
scoperto 
Parte dell’indennizzo, indicata in percentuale, che rimane a carico dell’assicurato. 
 
second opinion 
Servizio di consulenza medica internazionale previsto per la diagnosi e terapia di gravi patologie e 
realizzato attraverso scambio anche per via telematica di informazioni e referti. 
 
OPZIONI CONTRATTUALI 
 
differimento del capitale a scadenza  
Facoltà offerta al contraente di differire la liquidazione del capitale a scadenza per un certo numero 
di anni. 
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differimento della rendita a scadenza  
Facoltà offerta al contraente di differire l'erogazione della stessa per un certo numero di anni. 
 
opzione da capitale in caso di decesso in rendita temporanea 
La conversione del capitale liquidabile in caso di decesso dell’assicurato in una rendita da 
corrispondere al beneficiario per un numero prefissato di anni. 
 
opzione da capitale in caso di decesso in rendita vitalizia 
La conversione del capitale liquidabile in caso di decesso dell’assicurato in una rendita vitalizia da 
corrispondere al beneficiario finché questi è in vita. 
 
opzione da capitale in rendita certa e poi vitalizia 
Conversione del capitale liquidabile a scadenza o del valore di riscatto in una rendita pagabile 
periodicamente in modo certo per un numero prefissato di anni e successivamente finché 
l'assicurato è in vita. 
 
opzione da capitale in rendita temporanea 
Conversione del capitale liquidabile a scadenza o del valore di riscatto in una rendita pagabile 
periodicamente per un certo numero prefissato di anni finché l’assicurato è in vita. 
 
opzione da capitale in rendita vitalizia 
Conversione del capitale liquidabile a scadenza o del valore di riscatto in una rendita vitalizia 
pagabile periodicamente finché l'assicurato è in vita. 
 
opzione da capitale in rendita vitalizia reversibile 
Conversione del capitale liquidabile a scadenza o del valore di riscatto in una rendita vitalizia 
pagabile periodicamente finché l’assicurato è in vita. Al decesso dell’assicurato la rendita diviene 
pagabile in misura totale o parziale a favore di una o più persone designate al momento della 
conversione, finché questa o queste sono in vita. 
 
opzione da rendita in capitale 
Conversione della rendita liquidabile alla scadenza del contratto in un capitale in soluzione unica. 
 
opzione da rendita vitalizia in rendita certa e poi vitalizia 
Conversione alla scadenza del contratto della rendita vitalizia pagabile periodicamente in una rendita 
certa per un numero prefissato di anni e successivamente finché l'assicurato è in vita. 
 
opzione da rendita vitalizia in rendita reversibile 
Conversione alla scadenza del contratto della rendita vitalizia pagabile periodicamente finché 
l’assicurato è in vita in una rendita vitalizia da corrispondersi finché l’assicurato è in vita e, al 
momento del decesso, pagabile in misura totale o parziale a favore di una seconda o più persone 
designate al momento della conversione finché questa o queste sono in vita. 
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TERMINOLOGIE SPECIFICHE 
 
In questa sezione sono riportati i termini che vengono adottati in maniera specifica in determinate 
tipologie di polizze vita. La sezione è suddivisa in tre parti: 
− terminologia relativa alle polizze sulla vita e di capitalizzazione con partecipazione agli utili; 
− terminologia relativa alle polizze unit-linked; 
− terminologia relativa alle polizze index-linked. 
 
 
POLIZZE CON PARTECIPAZIONE AGLI UTILI - DEFINIZIONI 
 
aliquota di retrocessione (o di partecipazione) 
La percentuale del rendimento conseguito dalla gestione separata degli investimenti che la società 
riconosce agli assicurati.  
 
composizione della gestione separata 
Informazione sulle principali tipologie di strumenti finanziari o altri attivi in cui è investito il patrimonio 
della gestione separata.  
 
consolidamento 
Meccanismo in base al quale il rendimento attribuito secondo la periodicità stabilita dal contratto 
(annualmente, mensilmente, ecc.), e quindi la rivalutazione delle prestazioni assicurate, sono 
definitivamente acquisiti dal contratto e conseguentemente le prestazioni stesse possono solo 
aumentare e mai diminuire.  
 
dati storici 
Risultato ottenuto in termini di rendimento finanziario realizzato dalla gestione separata negli ultimi 
anni. 
 
estratto conto annuale 
Riepilogo annuale dei dati relativi alla situazione del contratto di assicurazione, che contiene 
l’aggiornamento annuale delle informazioni relative al contratto, quali il valore della prestazione 
maturata, i premi versati e quelli in arretrato e il valore di riscatto maturato. Per i contratti con 
prestazioni collegate a gestioni separate, il riepilogo comprende inoltre il tasso di rendimento 
finanziario realizzato dalla gestione separata, l’aliquota di retrocessione riconosciuta e il tasso di 
rendimento retrocesso con l’evidenza di eventuali rendimenti minimi trattenuti. Per i contratti con 
forme di partecipazione agli utili diverse, il riepilogo comprende gli utili attribuiti alla polizza. 
 
fusione di gestioni separate  
Operazione che prevede la fusione di due o più gestioni separate tra loro. 
 
gestione separata (o speciale) 
Fondo appositamente creato dalla società di assicurazione e gestito separatamente rispetto al 
complesso delle attività, in cui confluiscono i premi al netto dei costi versati dai contraenti che hanno 
sottoscritto polizze rivalutabili. Dal rendimento ottenuto dalla gestione separata e dall’aliquota di 
retrocessione deriva la rivalutazione da attribuire alle prestazioni assicurate. 
 
periodo di osservazione 
Periodo di riferimento in base al quale viene determinato il rendimento finanziario della gestione 
separata, ad esempio dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno. 
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progetto personalizzato 
Ipotesi di sviluppo, effettuata in base al rendimento finanziario ipotetico indicato dall’ISVAP, delle 
prestazioni assicurate e dei valori di riduzione e riscatto, redatta secondo lo schema previsto 
dall’ISVAP e consegnato al potenziale contraente. 
 
prospetto annuale della composizione della gestione separata 
Riepilogo aggiornato annualmente dei dati sulla composizione degli strumenti finanziari e degli attivi 
in cui è investito il patrimonio della gestione separata. 
 
regolamento della gestione separata 
L’insieme delle norme, riportate nelle condizioni contrattuali, che regolano la gestione separata. 
 
rendiconto annuale della gestione separata 
Riepilogo aggiornato annualmente dei dati relativi al rendimento finanziario conseguito dalla gestione 
separata e all’aliquota di retrocessione di tale rendimento attribuita dalla società al contratto. 
 
rendimento finanziario 
Risultato finanziario della gestione separata nel periodo previsto dal regolamento della gestione 
stessa.  
 
rendimento minimo trattenuto  
Rendimento finanziario fisso che la società può trattenere dal rendimento finanziario della gestione 
separata. 
 
rivalutazione 
Maggiorazione delle prestazioni assicurate attraverso la retrocessione di una quota del rendimento 
della gestione separata secondo la periodicità (annuale, mensile, ecc.) stabilita dalle condizioni 
contrattuali.  
 
rivalutazione minima garantita 
Garanzia finanziaria che consiste nel riconoscere una rivalutazione delle prestazioni assicurate ad 
ogni ricorrenza periodica stabilita dal contratto (annuale, mensile, ecc.) in base al tasso di interesse 
minimo garantito previsto dal contratto. Rappresenta la soglia al di sotto della quale non può 
scendere la misura di rivalutazione applicata alle prestazioni. 
 
società di revisione 
Società diversa dalla società di assicurazione, prescelta nell’ambito di un apposito albo cui tali 
società possono essere iscritte soltanto se godono di determinati requisiti, che controlla e certifica i 
risultati della gestione separata. 
 
tasso minimo garantito 
Rendimento finanziario, annuo e composto, che la società di assicurazione garantisce alle 
prestazioni assicurate. Può essere già conteggiato nel calcolo delle prestazioni assicurate iniziali 
oppure riconosciuto anno per anno tenendo conto del rendimento finanziario conseguito dalla 
gestione separata.  
 
tasso tecnico 
Rendimento finanziario, annuo e composto, che la società di assicurazione riconosce nel calcolare le 
prestazioni assicurate iniziali. 
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POLIZZE UNIT-LINKED - DEFINIZIONI 
 
benchmark 
Parametro oggettivo di mercato comparabile, in termini di composizione e di rischiosità, agli obiettivi 
di investimento attribuiti alla gestione di un fondo ed a cui si può fare riferimento per confrontarne il 
risultato di gestione. Tale indice, in quanto teorico, non è gravato da costi. 
 
cap 
Clausola contrattuale che comporta rendimenti non superiori ad una certa soglia. 
 
capitale protetto 
Indicato nelle polizze per le quali è prevista l'adozione di particolari tecniche di gestione che mirano a 
minimizzare la possibilità di perdita del capitale investito o parte di esso, senza con ciò dar luogo ad 
una vera e propria garanzia di conservazione del capitale o di rendimento minimo prestata dalla 
società. 
 
categoria 
Classe in cui viene collocato il fondo d’investimento a cui è collegata la polizza. La categoria viene 
definita sulla base dei fattori di rischio che la contraddistinguono, quali ad esempio la giurisdizione 
dell’emittente o la proporzione della componente azionaria (ad esempio categoria azionaria, 
categoria bilanciata, categoria obbligazionaria). 
 
composizione del fondo 
Informazione sulle attività di investimento del fondo relativamente alle principali tipologie di strumenti 
finanziari, alla valuta di denominazione, alle aree geografiche, ai mercati di riferimento e ad altri 
fattori rilevanti. 
 
comunicazione in caso di perdite 
Comunicazione che la società invia al contraente qualora il valore finanziario del contratto si riduce 
oltre una determinata percentuale rispetto ai premi investiti. 
 
controvalore delle quote 
L’importo ottenuto moltiplicando il valore della singola quota per il numero delle quote attribuite al 
contratto e possedute dal contraente ad una determinata data. 
 
costo della garanzia di rendimento 
Costo relativo alla garanzia, prestata dalla società, di attribuire alle prestazioni assicurate un 
determinato rendimento finanziario, alla scadenza contrattuale o ad epoche intermedie in corso di 
contratto. 
 
costo della garanzia di restituzione del capitale 
Costo relativo alla garanzia, prestata dalla società, di restituire un determinato importo di capitale, 
alla scadenza contrattuale o ad epoche intermedie in corso di contratto. 
 
costo di overperformance 
Commissione trattenuta dalla società nel caso in cui il rendimento finanziario delle quote a cui è 
collegato il contratto ecceda un determinato andamento positivo prefissato nelle condizioni 
contrattuali. 
 
costo di switch  
Costo a carico del contraente nel caso in cui richieda il trasferimento di parte o di tutte le quote 
detenute in base al contratto ad altro fondo secondo quanto stabilito dalle condizioni contrattuali. 
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costo massimo 
Importo massimo dei costi a carico del contraente trattenuti dal premio a fronte delle spese inerenti al 
contratto. 
 
data di valorizzazione 
Giorno lavorativo di riferimento per il calcolo del valore complessivo netto del fondo e 
conseguentemente del valore unitario della quota del fondo interno stesso. 
 
dati storici 
Il risultato ottenuto in termini di rendimenti finanziari realizzati dal fondo negli ultimi anni, confrontati 
con quelli del benchmark. 
 
estratto conto annuale 
Riepilogo annuale dei dati relativi alla situazione del contratto di assicurazione, che contiene 
l’aggiornamento annuale delle informazioni relative al contratto, quali i premi versati e quelli 
eventualmente in arretrato, il numero e il valore delle quote assegnate e di quelle eventualmente 
trattenute per il premio delle coperture di puro rischio o per commissioni di gestione o rimborsate a 
seguito di riscatto parziale, il valore della prestazione eventualmente garantita. 
 
floor 
Clausola contrattuale che comporta rendimenti non inferiori ad una certa soglia. 
 
fondi comuni d’investimento (o fondi aperti mobiliari) 
Fondi d’investimento costituiti da società di gestione del risparmio, che gestiscono patrimoni collettivi 
raccolti da una pluralità di sottoscrittori e che consentono in ogni momento a questi ultimi la 
liquidazione della propria quota proporzionale. A seconda delle attività finanziarie nelle quali il 
patrimonio è investito si distinguono in diverse categorie quali azionari, bilanciati, obbligazionari, 
flessibili e di liquidità (o monetari).  
 
fondo armonizzato 
Fondo d’investimento di diritto italiano ed estero assoggettato per legge comunitaria ad una serie di 
vincoli sugli investimenti allo scopo di contenere i rischi e salvaguardare i sottoscrittori.  
 
fondo di fondi 
Fondo mobiliare aperto il cui patrimonio in gestione viene investito principalmente in quote di OICR.  
 
fondo interno 
Fondo d’investimento per la gestione delle polizze unit-linked costituito all’interno della società e 
gestito separatamente dalle altre attività della società stessa, in cui vengono fatti confluire i premi, al 
netto dei costi, versati dal contraente, i quali vengono convertiti in quote (unit) del fondo stesso. A 
seconda delle attività finanziarie nelle quali il patrimonio è investito sono distinti in diverse categorie 
quali azionari, bilanciati, obbligazionari, flessibili e di liquidità (o monetari).  
 
fusione di fondi 
Operazione che prevede la fusione di due o più fondi tra loro. 
 
lettera di conferma di investimento dei premi  
Lettera con cui la società comunica al contraente l’ammontare del premio lordo versato e di quello 
investito, la data di decorrenza della polizza, il numero delle quote attribuite al contratto, il loro valore 
unitario, nonché il giorno cui tale valore si riferisce (data di valorizzazione).  
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obiettivo di rendimento 
Vedi “benchmark”. 
 
OICR 
Organismi di investimento collettivo del risparmio, in cui sono comprese le società di gestione dei 
fondi comuni d’investimento e le SICAV. A seconda della natura dei titoli in cui il fondo viene investito 
e delle modalità di accesso o di uscita si possono individuare alcune macrocategorie di OICR, quali 
ad esempio i fondi comuni d’investimento (o fondi aperti mobiliari) e i fondi di fondi.  
 
overperformance 
Soglia di rendimento del fondo a cui è collegato il contratto oltre la quale la società può trattenere 
una parte dei rendimenti come costi. 
 
periodo di salvaguardia 
Periodo in cui la prestazione liquidabile in caso di vita dell’assicurato è almeno pari al capitale 
garantito. 
 
premio complessivo 
Importo che il contraente versa alla società quale corrispettivo delle prestazioni previste dal contratto, 
che nei contratti unit-linked si può suddividere in premio investito, in premio per le eventuali garanzie 
complementari e di puro rischio e nelle componenti di costo. 
 
premio investito 
Premio, al netto delle componenti di costo e dell’eventuale parte di premio impiegata per le garanzie 
complementari e di puro rischio, impiegato per l’acquisto di quote del fondo interno o di OICR. 
 
profilo di rischio 
Indice della rischiosità finanziaria della polizza, variabile da “basso” a “molto alto” a seconda della 
composizione del portafoglio finanziario gestito dal fondo a cui la polizza è collegata e delle eventuali 
garanzie finanziarie contenute nel contratto. 
 
qualifica 
Particolare caratteristica del fondo d’investimento a cui sono collegati i contratti unit-linked che 
costituisce un’ulteriore informazione, oltre alla categoria e al profilo di rischio, della politica di 
investimento del fondo. Laddove esistente essa viene richiamata esplicitamente (ad es. fondo etico) 
nella documentazione informativa consegnata al contraente. 
 
quota 
Ciascuna delle parti (unit) di uguale valore in cui il fondo è virtualmente suddiviso, e nell’acquisto 
delle quali vengono impiegati i premi, al netto dei costi e delle eventuali garanzie di puro rischio, 
versati dal contraente. 
 
regolamento del fondo 
Documento che riporta la disciplina contrattuale del fondo d’investimento, e che include informazioni 
sui contorni dell’attività di gestione, la politica d’investimento, la denominazione e la durata del fondo, 
gli organi competenti per la scelta degli investimenti ed i criteri di ripartizione degli stessi, gli spazi 
operativi a disposizione del gestore per le scelte degli impieghi finanziari da effettuare, ed altre 
caratteristiche relative al fondo quali ad esempio la categoria e il benchmark di riferimento.  
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riscatto 
Facoltà del contraente di interrompere anticipatamente il contratto e di chiedere la  liquidazione del 
controvalore della totalità del numero di quote possedute al momento del calcolo del valore di 
riscatto, al netto dell’eventuale penale prevista dalle condizioni contrattuali. 
 
riscatto parziale 
Facoltà del contraente di chiedere la liquidazione del controvalore di una parte del numero di quote 
possedute al momento del calcolo del valore di riscatto, al netto dell’eventuale penale prevista dalle 
condizioni contrattuali. 
 
rischio di base 
Rischio che gli attivi destinati a copertura delle riserve non replichino esattamente il benchmark cui 
sono collegate le prestazioni. 
 
rischio finanziario 
Il rischio riconducibile alle possibili variazioni del valore delle quote, le quali a loro volta dipendono 
dalle oscillazioni di prezzo delle attività finanziarie di cui le quote sono rappresentazione.  
 
SICAV 
Società di investimento a capitale variabile, simili ai fondi comuni d’investimento nella modalità di 
raccolta e nella gestione del patrimonio finanziario ma differenti dal punto di vista giuridico e fiscale, il 
cui patrimonio è rappresentato da azioni anziché da quote e che sono dotate di personalità giuridica 
propria.  
 
società di gestione del risparmio (SGR) 
Società di diritto italiano autorizzate cui è riservata la prestazione del servizio di gestione collettiva 
del risparmio e degli investimenti. 
 
sostituzione (o trasferimento) del fondo  
Vedi “switch”. 
 
switch 
Operazione con la quale il contraente richiede di trasferire ad altro fondo una parte o la totalità delle 
quote investite in un determinato fondo e attribuite al contratto. 
 
total expenses ratio (TER) 
Indicatore che fornisce la misura dei costi che mediamente hanno gravato sul patrimonio medio del 
fondo, dato dal rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare, fra il totale dei costi posti a carico 
del fondo interno ed il patrimonio medio rilevato in coerenza con la periodicità di valorizzazione dello 
stesso. 
 
turnover 
Indicatore del tasso annuo di movimentazione del portafoglio dei fondi, dato dal rapporto percentuale 
fra la somma degli acquisti e delle vendite di strumenti finanziari, al netto dell’investimento e 
disinvestimento delle quote del fondo, e il patrimonio netto medio calcolato in coerenza con la 
frequenza di valorizzazione della quota. 
 
valore unitario della quota 
Valore ottenuto dividendo il valore complessivo netto del fondo, nel giorno di valorizzazione, per il 
numero delle quote partecipanti al fondo alla stessa data, pubblicato giornalmente sui principali 
quotidiani economici nazionali. 
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valore complessivo del fondo 
Valore ottenuto sommando le attività presenti nel fondo (titoli, dividendi, interessi, ecc.)  e sottraendo 
le passività (spese, imposte, ecc.). 
 
valorizzazione della quota 
Calcolo del valore complessivo netto del fondo e conseguentemente del valore unitario della quota 
del fondo stesso. 
 
volatilità 
Grado di variabilità di una determinata grandezza di uno strumento finanziario (prezzo, tasso, ecc.) in 
un dato periodo di tempo. 
 
 
POLIZZE INDEX-LINKED - DEFINIZIONI 
 
agente di calcolo 
In caso di contratti index-linked il cui investimento sottostante è un’obbligazione strutturata, è la 
società che determina, in conformità al regolamento dell’obbligazione strutturata, il valore di rimborso 
dell’obbligazione stessa. In quanto soggetto incaricato per il mercato secondario, determina il valore 
della quotazione dell’obbligazione per tutta la durata di vita dell’obbligazione stessa in normali 
condizioni di mercato. 
 
borsa 
La borsa valori o “piazza” finanziaria dove viene quotato l’indice azionario, il paniere di indici azionari 
o l’altro indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni del contratto. 
 
cap 
Clausola contrattuale che comporta rendimenti non superiori ad una certa soglia. 
 
capitale protetto 
Indicato nelle polizze per le quali è prevista l'adozione di particolari tecniche di gestione che mirano a 
minimizzare la possibilità di perdita del capitale investito o di parte di esso, senza costituire di per sé 
garanzia di conservazione del capitale o di rendimento minimo. 
 
componente obbligazionaria 
In riferimento all’obbligazione strutturata che costituisce la componente finanziaria della polizza 
index-linked, è la componente relativa all’obbligazione pura. 
 
componente opzionale (o derivata) 
In riferimento all’obbligazione strutturata che costituisce la componente finanziaria della polizza 
index-linked, è la componente relativa all’opzione o strumento derivato. 
 
composizione dell’indice di riferimento 
Natura, denominazione, mercato di negoziazione prevalente ed altre informazioni relative agli 
strumenti finanziari che costituiscono l’indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni del 
contratto. 
 
comunicazione in caso di perdite 
Comunicazione che la società invia al contraente qualora in corso di contratto il valore finanziario del 
contratto si sia ridotto oltre una certa percentuale rispetto al valore dei premi investiti. 
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costo (o commissione) di overperformance 
Commissione trattenuta dalla società nel caso in cui il rendimento finanziario dello strumento 
finanziario a cui è collegato il contratto ecceda un determinato andamento positivo prefissato nelle 
condizioni contrattuali. 
 
data di decorrenza 
Data da cui sono operanti le prestazioni previste dal contratto, coincidente con la data di emissione 
dell'obbligazione strutturata o dell’indice di riferimento a cui le prestazioni sono collegate. 
 
estratto conto annuale 
Riepilogo annuale dei dati relativi alla situazione del contratto di assicurazione, che contiene 
l’aggiornamento annuale delle informazioni relative al contratto, quali i premi versati, l’importo degli 
eventuali riscatti parziali o pagamenti periodici, il valore dell’indice di riferimento a cui sono collegate 
le prestazioni, il valore della prestazione eventualmente garantita. 
 
floor 
Clausola contrattuale che comporta rendimenti non inferiori ad una certa soglia. 
 
indice azionario 
Insieme delle azioni, generalmente relative ad un determinato mercato regolamentato, che 
costituiscono l’indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni del contratto. 
 
indice di riferimento 
L’indice azionario, il paniere di titoli azionari o il diverso valore finanziario che costituisce l’indice  
finanziario a cui sono collegate le prestazioni del contratto.  
 
obbligazione strutturata 
Strumento finanziario costituito da una componente obbligazionaria ed una componente opzionale. 
 
paniere di indici azionari 
Insieme degli indici azionari che costituisce l’indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni 
del contratto. 
 
periodo di collocamento 
Periodo durante il quale è possibile sottoscrivere il contratto. 
 
periodo di salvaguardia 
Periodo di tempo in cui la prestazione liquidabile in caso di vita dell’assicurato è almeno pari al 
capitale garantito. 
 
premio complessivo  
Importo che il contraente versa alla società quale corrispettivo delle prestazioni previste dal contratto, 
che nei contratti index-linked si può suddividere in premio investito, nell’eventuale premio per le 
garanzie complementari o di puro rischio, e nelle componenti di costo. 
 
premio investito 
Parte del premio che viene utilizzata nell’acquisto dello strumento finanziario che costituisce l’indice 
di riferimento a cui sono collegate le prestazioni del contratto. 
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prestazione ricorrente 
Prestazione corrisposta a determinate ricorrenze annue prestabilite, definita nel contratto in base al 
valore dell’indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni contrattuali alle suddette 
ricorrenze. 
 
prezzo di emissione 
Valore dell’indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni assicurate dal contratto alla data di 
decorrenza. 
 
rating 
Indice di solvibilità e di credito attribuito all’emittente o all’eventuale garante dell’indice di riferimento 
a cui sono collegate le prestazioni. Viene attribuito da apposite agenzie internazionali quali Moody’s, 
Standard&Poor’s, Fitch, ecc.. 
 
rischio finanziario 
Rischio riconducibile alle possibili variazioni del valore dell’indice di riferimento a cui sono collegate 
le prestazioni del contratto, variazioni che a loro volta dipendono dalle oscillazioni di prezzo delle 
attività finanziarie di cui tale indice è rappresentazione.  
 
solvibilità dell’emittente 
Capacità dell’ente che ha emesso il titolo che costituisce l’indice di riferimento a cui sono collegate le 
prestazioni contrattuali di poter far fronte agli impegni. 
 
strumenti derivati 
Strumenti finanziari il cui prezzo deriva dal prezzo di un altro strumento, usati generalmente per 
operazioni di copertura da determinati rischi finanziari. 
 
valore di mercato 
Valore dell’indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni assicurate dal contratto,  
pubblicato giornalmente da quotidiani economici nazionali. 
 
volatilità 
Grado di variabilità del valore dell’indice di riferimento a cui sono collegate le prestazioni del contratto 
in un dato periodo.  
 


